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  Dedico questo libro ai miei genitori


  e a tutte quelle persone


  che mi hanno permesso di essere


  ciò che sono


  


  Prefazione


  


  Uno scritto fresco, disarmante, ma anche allusivo e felicemente variegato con l'intento di offrire al lettore qualche riflessione per essere più felici. La scrittura dell'autore è semplice, lieve e sorridente. Uno stile che può creare un certo disorientamento in chi vi cerchi il discorso impegnato, serioso, orientato alla dimostrazione pratica di qualche complessa teoria psicologica. Il testo va oltre l'intento di proporre uno schema interpretativo e un'argomentazione pedante. In questo sempre difeso da una proposta ricca di volute digressioni tematiche. La scelta dell'autore è esplicita, ha inteso scrivere, ma sopratutto comunicare, nel modo più efficace possibile. Chiunque può leggere e capire, anche se sullo sfondo scorrono i richiami a un sapere più strutturato.


  Un testo fatto di tanti brevi capitoli, cuciti tra di loro da un disarmante humor, capace di coinvolgere il lettore nel rispecchiarsi in varie situazioni e in diversi stati d'animo, facendogli accettare la “salute mentale” del divagare. Una rilassata e quieta contemplazione di aneddoti, di situazioni, di apologhi, di esempi, con l'offerta di commenti non prescrittivi, contrari a ogni attivazione “simpatica”, evitando il tono bacchettante di una qualsiasi pedagogia psicologica.


  Damiano Pellizzari ha scritto qualcosa di originale, non classificabile, non un genere editoriale, non un manuale per risolvere i problemi dell'esistenza, ma una conversazione dietro la cui erratica narrazione scorrono i suggerimenti del buon senso antico, la poesia della piccola illuminazione, il sentimento del vivere il presente, evitando o scongiurando i drammi del quotidiano. Sotto questo aspetto disegna e offre un breviario per riflettere sulle situazioni difficili, una serie di indicazioni e di modi di essere per sciogliere o non incappare nei nodi dell'esistenza. Può sorprendere di trovare in queste pagine un esperto della psiche capace di sorridere, giocare, usare il paradosso e le piccole storie metaforiche, rinunciando ai toni e al sussiego professionale, anzi dimenticandolo. Come ho già accennato si tratta di uno scritto insolito, divertente, costruito attraverso situazioni, legate tra di loro da semplici e illuminanti analogie (il simpatico/parasimpatico, il Sì e il No) e felici paradossi; il contrario di un testo accigliato e didattico con istruzioni e indicazioni sul “dover essere e il dover fare”.


  Le sue tesi scorrono tra due argini: da un lato la bonomia e l'indicazione sollecita a prendersi gioco di se stessi, dei propri schemi mentali, dei copioni, delle formule ideologiche, dall'altro di guardare in modo “parasimpatico” tutto quello che fa spesso delle relazioni umane un campo di sofferenza e non di gioia.


  Questo testo, insolito e disarmante, può essere letto come un antidoto alle piccole amarezze e inquietudini dell'esistenza, di cui l'autore ha consapevolezza ed esperienza. Un modo per porgere, senza far troppo vedere, un sentimento liberato dalle stringenti necessità delle ansie quotidiane, con se stessi, gli altri e il mondo. Come tale ironico e suggestivo, occasionale e aneddotico, con il lusso del divagare là dove la vita riflessiva porta.


  


  Prof. Alessandro Salvini


  


  Presentazione allo specchio che mi riflette


  


  Questo lavoro nasce come il frumento in un campo. Per anni ho coltivato il terreno: l’ho concimato e seminato ma il clima era arido, pioveva pochissimo. Poi, inaspettatamente, una serie di temporali ha fatto germogliare i semi.


  Come un contadino ho lavorato sulla terra della mia Persona coltivando esperienze formative di diversa estrazione culturale.


  Nel periodo che si estende dall’infanzia alla tarda adolescenza, la vita mi ha voluto nell’ambiente dell’animazione parrocchiale. Ho cominciato come chierichetto e, per un certo periodo, ho avuto l’abitudine di fare un breve riassunto scritto delle prediche ascoltate, una volta giunto a casa. L’unica cosa che ricordo di quei miei scritti, finiti chissà dove, è questa frase che riporto in italiano perché don Bortolo la disse in dialetto veneto: “Dio cerca di illuminarci con la sua luce, ma noi ci mettiamo addosso tanti mantelli pur di non farci illuminare”. Facendo un piccolo salto temporale dall’infanzia all’adolescenza, mi si affaccia alla mente il ricordo di una sequenza di diapositive, proposte a noi ragazzi dagli animatori parrocchiali, nelle quali una persona veniva progressivamente travolta e schiacciata da un punto di domanda a forma di palla nera. Anch’io di domande esistenziali me ne facevo tante in quel periodo, così tante da non riuscire a trovare risposte in quell’ambiente e da sentire il bisogno di cambiare aria per non soffocare.


  Venne il tempo dell’università. Studiavo libri su libri ma la mia insoddisfazione cresceva: proprio non riuscivo ad accettare le tante teorie in cui l’uomo viene descritto come un essere determinato una volta da aspetti biologici, un’altra da fattori sociali, un’altra ancora da pulsioni interne o rinforzi esterni. “E la libertà dov’è?” mi chiedevo. “È solo una questione filosofica?”. Mi ero lasciato quasi convincere, anche se a denti stretti, che noi esseri umani siamo molto simili a palline da biliardo spinte a rimbalzare di qua e di là da forze esterne o interne: determinismo psichico, in termini tecnici.


  Poi la vita mi ha condotto a scegliere una specializzazione post laurea. Decisi un po’ a naso secondo quelle poche e confuse idee che mi ero fatto. Di questo secondo percorso formativo ho buoni ricordi: finalmente mi giungevano risposte che sentivo vere e gratificanti. Finalmente sentivo parlare di qualcuno che sosteneva la libertà individuale e la capacità di scegliere dell’essere umano, spiegandole non filosoficamente ma per mezzo di dimostrazioni concrete. Come si spiega che a fatti uguali persone diverse rispondono in maniera diversa? Perché alcuni individui, se perdono il lavoro, si ammalano o si suicidano mentre altri no? Dipende da come se la raccontano, dal loro dialogo interiore. Finalmente questo mi piaceva!


  Mi piace aiutare professionalmente gli altri a diventare registi della propria pellicola. Spesso mi fanno vedere drammi, thriller, horror e porno. Aiutarli a scrivere commedie a lieto fine per me è una passione e un divertimento. Successivamente, grazie alla clownterapia sono venuto a conoscenza anche della forza dirompente della commedia comica, e grazie alla biodanza mi sono reso conto che la formazione può passare attraverso il corpo, prima ancora che dalla testa.


  A un certo punto della mia esistenza è arrivata l’illuminazione sulla via di Damasco: un percorso di pneumo-psicosomatica. Dove “pneumo” significa spirito, anima, ma non necessariamente in senso mistico: significa essere dotati di anima, quindi essere anima-ti proprio come gli anima-li. Dunque, essere animati vuol dire essere vivaci, pieni di vita e di gioia. La parola “psico” vuol dire invece pensiero, mentre “soma” è il corpo.


  In questo scritto metto insieme tutti gli ingredienti delle mie esperienze con l’intento di realizzare un dolce ricco di calorie vitali.


  


  Vibrazioni


  


  Una legge fondamentale della fisica dice che l’energia non si crea né si distrugge ma si trasforma. Sempre secondo la fisica, tutto vibra: dalla più piccola particella atomica, passando per le molecole, giungendo alle cellule e continuando per i tessuti, gli organi, i corpi, la flora, la Terra, i pianeti, le stelle, le galassie ecc. Questa vibrazione produce energia in varie forme: atomica, biochimica, elettrica, meccanica ecc. Le varie forme di energia sono un modo per veicolare informazioni in una determinata direzione. Un esempio può aiutare la comprensione: le nostre cellule “vanno” a corrente elettrica con un voltaggio di 0,07 milliVolt. Questo fa sì che la cellula svolga tutte le sue funzioni trasformando tale energia elettrica in energia biochimica cioè in sostanze necessarie per produrre, a esempio, energia meccanica che ci permetta di camminare, parlare, digerire, pensare…


  È curioso notare che la fisica, ritenuta la scienza per eccellenza, dica che l’energia non si crea. Ma allora come fa a esistere questa vibrazione che pervade tutto e tutti? Anche la fisica convenzionale, dall’alto del suo sapere, a questo punto alza le mani e si arrende. Ci viene dunque incontro un’altra forma di conoscenza che tutti possediamo ma che alcuni sviluppano maggiormente: i saggi, i poeti, gli sciamani, gli artisti, i pagliacci, le persone percettive sono arrivate per altre vie al nocciolo della questione. Questa vibrazione, che c’è e che si crea da sola, viene descritta con un guizzo poetico eccezionale nell’ultimo verso della Divina Commedia: “l’amor che move il sol e l’altre stelle”.


  Qualcuno potrebbe obiettare che sto uscendo fuori dal seminato. D’accordo, chiedo venia: proseguirò stando con i piedi per terra, ben attaccato alle leggi della fisica e della biologia, per accontentare i più scettici e razionali.


  

Siamo antenne e
qualcosa di più



Ci hanno insegnato che cinque sono i sensi: vista, udito, tatto,
gusto e olfatto. Qualcuno fuori dal coro ha aggiunto il sesto senso
e il terzo occhio ma non si capisce bene cosa siano e dove siano
collocati nel nostro corpo. Ci hanno anche detto che servono per
percepire, captare gli stimoli che vengono dal mondo esterno.
Insomma, una sorta di antenna come quella della radio, della
televisione e dei telefonini cellulari. Non ci è stato però
spiegato che i sensi non solo ricevono stimoli, ma li producono e
[...]
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